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Bucaneve è lieta di  presentare il Bilancio Sociale anno 201 7. 
 
Prima di fare il consueto bilancio dell'attività svolta nel corso dell'anno, vogliamo ringraziare ancora una volta le numerose persone che 

concorrono ogni giorno a realizzare la missione della cooperativa: soci e familiari, operatori e volontari, collaboratori e amici e, 

naturalmente, i molti donatori che continuano a sostenerci.  

Vogliamo ringraziare anche le aziende, le associazioni, le fondazioni, le parrocchie, le scuole e le molte realtà del territorio che condividono i 

progetti e gli obiettivi perseguiti dalla Cooperativa, e concorrono con generosità ed entusiasmo alla raccolta dei fondi necessari per renderli 

concretamente possibili. 

E grazie, infine, ai Comuni, al Piano di Zona, alle ATS e a tutti i loro rappresentanti e operatori che, in vario modo, sono al fianco di 

Bucaneve per garantire servizi adeguati e pieno riconoscimento di diritti alle persone più fragili della nostra comunità civile.  

Eô infatti attraverso la partecipazione attiva di tutti e di ciascuno che lôimpegno quotidiano della Cooperativa si trasforma in risposte concrete 

alle necessità delle persone disabili. 

A partire da questa consapevolezza, oltre ad esprimere la nostra gratitudine, vogliamo condividere con tutti e con  ciascuno la gioia e la 

soddisfazione per i risultati raggiunti.  

 
 

IL PRESIDENTE             IL VICE PRESIDENTE  
 

Salomoni Roberta                                                                   Cimarosti Luca 
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PREMESSA 

 

1.1 Metodologia  

Il bilancio Sociale 2017 ¯ stato redatto grazie alla passione e al prezioso lavoro dei responsabili dellôarea direzione, amministrazione e 
sviluppo, che hanno raccolto e rielaborato dati ed esperienze e consultato vari documenti. 

Il documento è stato elaborato ed integrato seguendo le linee guida proposte da Confcooperative/Federsolidarietà. 

I principali destinatari di ques to lavoro sono: 

I nostri Soci, i dipendenti e collaboratori della cooperativa,  tutte le persone che utilizzano i  nostri servizi e i loro famigliari, l e istituzioni 
locali e sovra locali, i nostri donatori e finanziatori, la Comunità di cui siamo parte attiva. 

Il periodo di riferimento della presente rendicontazione ¯ lôanno 2016. 

1.2 Riferimenti normativi  

Il bilancio sociale è stato redatto ispirandosi ai Principi elaborati dal Gruppo di Studio per il Bilancio Sociale (GBS ï 2001) e agli Standard 
Internazionali del GRI (Global Reporting Initiative).  
Dal punto di vista normativo si è fatto riferimento al Decreto attuativo del Ministero della Solidarietà Sociale del 24/01/08  contenente le 
Linee Guida per la redazione del bilancio. 
 

1.3 Modalità di approvazione e comunicazione  

Il presente bilancio sociale è stato presentato e condiviso nellôassemblea dei soci del 25/07/201 8 che ne ha deliberato lôapprovazione. 
Lôassemblea dei soci, aperta a dipendenti, famigliari e sostenitori, è stata altresì il principale canale di diffusione del bilancio sociale 2017. 
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2  I DENTITÀ DELL ôORGANIZZAZIONE  

 

2.1 Informazioni generali  

Nella tabella sottostante sono riassunti i principali dati identificativi dellôorganizzazione: 

Denominazione BUCANEVE SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE ONLUS 

Indirizzo sede legale VIA F. FERRARI, 71/A -  46042 CASTEL GOFFREDO - MANTOVA   

Forma giuridica e modello di riferimento S.p.a. 

Trasformazioni avvenute nel tempo La Cooperativa in data 18/12/2004 ha modificato la propria 

denominazione sociale da cooperativa a r.l. a società 

cooperativa sociale ONLUS. 

Tipologia Cooperativa sociale di servizi alla persona (Tipo A)  

Data di costituzione 13/09/1983  

Codice Fiscale  01335990204 

P. IVA 01335990204 

N° iscrizione Albo Nazionale società cooperative A127187 

N° iscrizione Albo Regionale cooperative sociali 186 

Tel 0376 780675 

Fax  0376 779668 

Sito internet www.cooperativabucaneve.it 

Mail info@cooperativabucaneve.it 

Appartenenza a reti associative La Cooperativa aderisce a ConfCooperative dal 1983 

Centro Servizi Volontariato di Mantova dal 2011  
 

Adesione a consorzi di cooperative La Cooperativa è socio fondatore del Consorzio Sol.co Mantova 

Codice ateco 881000 
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2.2 Scopo Sociale e settore dôintervento  

La Cooperativa Bucaneve non ha scopro di lucro:  suo fine ¯ il perseguimento dellôinteresse generale della comunit¨ alla promozione umana 
e allôintegrazione sociale dei cittadini attraverso la gestione di servizi socio-sanitari ed educativi (FONTE: STATUTO art. 3). 
Essa opera nel settore della disabilità e della fragilità sociale attraverso: servizi diurni e residenziali, servizi domiciliari e territo riali, nonché 
progetti mirati di accompagnamento al lavoro e alla vita indipendente.  

2.3 Composizione base sociale  

Nellôanno 2017 la base sociale si ¯ arricchita con lôingresso di 9 nuovi soci lavoratori. 

La compagine sociale  al 31/12/201 7 è composta quindi da 32 soci: 12 soci fruitori, 11 dei quali sono famigliari di persone disabili e una 
ospite che utilizza i servizi della Cooperativa, 16 sono soci lavoratori e 4 sono soci volontari.  
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Si può pertanto affermare che la proprietà societaria è costituita in  maggioranza da soci lavoratori (50%) , la fascia di età dei soci 
maggiormente rappresentata è di età superiore ai 50 anni (53%), in prevalenza donne (72%) residenti nel Comune dove lôazienda ha la 
sede legale ed operativa (78%).  

2.4 Territorio di ri ferimento  

I servizi della Cooperativa si rivolgono prioritariamente ai cittadini residenti nel distretto Socio -Sanitario di Asola (Comuni di: Asola, Castel 
Goffredo, Ceresara, Casaloldo, Casalmoro, Piubega, Mariana Mantovana, Gazoldo degli Ippoliti, Casalromano, Acquanegra sul Chiese, 
Canneto sullôOglio, Redondesco). Utilizzano, tuttavia, i servizi della Cooperativa anche disabili provenienti da Comuni limitrofi ( Solferino, 
Castiglione delle Stiviere, Acquafredda, Carpendolo, Medole). Si può pertanto affermare che il territorio di riferimento della Cooperativa, dal 
nucleo centrale del Distretto di Asola, si estende ai comuni limitrofi  dellôAlto Mantovano e della Bassa Bresciana. 

2.5 Missione e valori  

Finalità istituzionale della Cooperativa Bucaneve è la gestione di servizi socio-sanitari ed educativi (secondo quanto previsto dalla legge 
381/91).  In particolare la Cooperativa Bucaneve opera nellôarea della disabilit¨ mirando al sostegno della fragilit¨ e alla coesione sociale. Dal 
1983 ad oggi Bucaneve ha offerto servizi ad oltre 200 persone disabili e alle loro famiglie. Nel perseguimento della propria missione la 
Cooperativa si ispira ai valori della responsabilità, della solidarietà, della mutualità, della cooperazione e in funzione di essi agisce, 
coinvolgendo e attivando, quanto più possibile, le risorse vitali della comunità. (FONTE: STATUTO art. 3). 

2.6 Storia  
Dati relativi al contes to  

Fare stime sulla realt¨ dellôhandicap ¯ complesso perch® mancano sistemi di classificazione omogenei.  Lôindagine ISTAT del 2015 in merito 
alle nuove disposizioni in materia di assistenza a favore delle persone affette da disabilità grave quantifica le persone disabili in oltre il 5%  
della popolazione italiana; in recenti stima del Censis, i dati salgono al 6,7%  nel 2014 e al 7,2% nel 2017 , con un trend prev isto in costante 
crescita; mentre in Europa più di 80 milioni di cittadini , 1 su 6  (il 17% della popolazione) risulta vivere in situazione di handicap 
(informazione divulgata dalla Commissione Europea nel rapporto ñStrategie sulla Disabilit¨ 2010-2020ò). Particolarmente significativi sono i 
dati relativi alle aspettative di vita: negli anni ó50 la persona disabile non giungeva mediamente alla maggior et¨, mentre oggi, grazie al 
progresso della medicina e alle migliori condizioni di vita, pu¸ arrivare alle soglie della vecchiaia. Lôaumento delle vita media del disabile ha 
generato una domanda di servizi prima inesistente. I servizi territoriali per disabili adulti, sorgono in Italia verso la fine degli anni set tanta: si 
tratta per lo più di servizi diurni con finalità socio educative e assistenziali che si evolvono e viene riconosciuta anche una valenza sanitaria. 
Si aggiungono servizi comunitari e di residenzialità per disabili, con protezione sanitaria di diversi livelli fino ad arrivare alla situazione che 
stiamo vivendo negli ultimi anni  che impone di ripensare i servizi codificati esistenti e di proporre, sperimentare e implementare nuovi 
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percorsi di vita per i disabili che tendano, da un lato a valorizzare il pi½ possibile le loro abilit¨/autonomie e dallôaltro ad ottenere una 
sostenibilità migliore in termini di costo del servizio.    
 
 

Anni 1983 - 2005 : Avvio e consolidamento dei servizi  

La Cooperativa Bucaneve si costituisce proprio in quegli anni (1983) per opera di un gruppo di famiglie e alcuni volontari, con lôobiettivo di 
aprire a Castel Goffredo un Centro Diurno per ragazzi disabili che verrà autorizzato nel 1984. 
Negli anni successivi prendono corpo 2 progetti paralleli che sfociano in un servizio di sostegno domiciliare e scolastico rivolto allôet¨ 
evolutiva (attivato nel 1987) e unôattivit¨ di raccolta differenziata dei rifiuti (attivata nel 1989) per inserire al lavoro persone disabili con 
residue capacit¨ lavorative. Questôultimo progetto dar¨ vita nel 1991 ad una Cooperativa di inserimento lavorativo (Cooperativa sociale 
Nastro Verde), mentre il primo progetto sar¨ trasferito nel 1995 ad una Cooperativa sociale del territorio operante nellôarea infanzia e 
adolescenza (Cooperativa sociale Archè). 
Sulla spinta di un caso concreto, nel 1994, la cooperativa apre a Castel Goffredo una piccola Comunità Alloggio per dare una casa e una 
famiglia ad un giovane disabile rimasto orfano. La comunità, nel giro di p ochi anni, copre tutti i posti disponibili e viene ampliata per 
accogliere nuovi ospiti in situazione di emergenza. 
 

Anni 200 6 - 201 2 : Avvio progetto innovativo , ampliamento dellôofferta,  integrazione e 
riorganizzazione dei servizi nel Nuovo centro   

Nel 2006 una situazione di emergenza dovuta alla scadenza del contratto di affitto dellôedificio utilizzato per il Servizio Diurno e la volontà 
del Comune di Castel Goffredo, proprietario dellôimmobile, di non rinnovare il contratto di locazione, ha portato la  Cooperativa a pensare 
quale potesse essere la strada migliore da intraprendere per superare il momento critico. Da considerare che anche lôimmobile sede della 
Comunità Alloggio nel giro di poco tempo avrebbe dovuto affrontare interventi di adeguamento a lle nuove normative regionali. Inoltre da 
una stima del fabbisogno di servizi per la popolazione disabile del distretto di Asola/Castel Goffredo evidenzia una capacità recettiva del 
territorio largamente insufficiente:  
il Distretto Socio Sanitario di Asola (12 Comuni ï circa 50.000 abitanti) dispone di un solo servizio diurno per disabili gravi in età adulta (17 
posti accreditati già occupati già dal 2001) e  un solo servizio residenziale ( 6 posti disponili, già coperti).  
I due servizi, gestiti entrambi dalla Cooperativa Sociale Bucaneve di Castel Goffredo, coprono circa la metà della domanda potenziale 
stimata dallôASL. 
Volendo adeguare ed ampliare lôofferta disponibile, la cooperativa Bucaneve prende in esame varie soluzioni, approfondisce diverse 
esperienze, in Italia e in Europa, ed elabora lôipotesi di costruire una nuova struttura che riunisca e integri al proprio interno i due servizi già 
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esistenti (Centro Diurno e Comunità Alloggio)  ampliandone la capacità recettiva. Il nuovo Centro è progettato con moduli flessibili per 
ampliare la gamma dei servizi e delle prestazioni a favore della popolazione disabile. Si prevede inoltre di favorire la piena integrazione del 
Centro allôinterno della citt¨ individuando spazi aperti e fruibili da tutta la cittadinanza . Il Progetto viene condiviso con il Comune di Castel 
Goffredo che stipula con la Cooperativa un accordo per cedere in diritto di superficie il terreno dove sorgerà il Centro Inte grato. La 
costruzione viene completata nel corso dellôanno 2008. Nel 2009 i servizi esistenti vengono gradualmente trasferiti nella nuova sede. Dal 
2010 al 2012  vengono progressivamente inseriti gli ospiti  in lista dôattesa fino alla copertura dei posti autorizzati.  
I servizi della cooperativa hanno una diversa storia e diverse modalità organizzative, ma sono tra loro complementari e accomunati da 
unôidentica cultura: la centralit¨ dellôospite, lôattenzione ai processi di ascolto e di relazione, la personalizzazione e lôintegrazione degli 
interventi,  la tensione costante ad adeguare lôofferta alla domanda (e non viceversa), lôalto investimento nel lavoro e nel servizio. Con il 
trasferimento dei servizi in unôunica struttura, la cooperativa, esaminata la possibilità di ridefinire e rio rganizzare le varie unità di offerta in 
forma integrata, nellôassemblea dei soci del 28 febbraio 2010 delibera di andare in questa direzione conferendo un preciso mandato 
allôUfficio Progettazione. Pur mantenendo distinte le prestazioni e la rendicontazione di ogni servizio, nel corso del 2011, Centro Diurno e 
Comunità Alloggio proseguono il percorso di riorganizzazione: il personale, gli spazi e gli strumenti di lavoro vengono sempre più utilizzati in 
modo trasversale e integrato. La completa operatività dell'integrazione dei servizi che avviene nel 2012 è indubbiamente un miglioramento 
della qualità: personale con orario di lavoro su turno a ciclo completo, competenze trasversali che favoriscono il lavoro di squadra  e 
valorizzano le capacità individuali. A partire da questo obiettivo raggiunto , inizia un percorso formativo che coinvolgerà tutti i livelli della 
cooperativa. L'obiettivo è quello di realizzare un disegno organizzativo condiviso che tenga le radici nella storia e nel contempo riesca ad 
allargare le responsabilità gestionali, adeguando la struttura organizzativa, a partire dal livello strategico e direzionale. Il lavoro di squadra e 
di staff che coinvolge le equipe dei servizi ha l'obiettivo di aumentare spazi di pensiero ed elaborazione che permettano maggiore 
consapevolezza del "fare" e crescita della competenza. Nel 2012 le equipe e i livelli direzionali della cooperativa si impegnano nel cercare di 
rendere esplicito il loro agire quotidiano. Ci si confronta e si ragiona sullo stile educativo di Bucaneve: valori e impegni educativi. Il lavoro si 
conclude nei primi mesi del 2013, viene presentato al Consiglio di Amministrazione. Viene approvato e deliberato che sia incluso nel bilancio 
sociale. E' un documento che vuole soprattutto sottolineare l'impegno e lo sforzo fatto quotidianamente dalle persone che "gestiscono" la 
disabilità: "lo stile educativo" va comunque monitorato e sempre elaborato.   

 

Anno 2013 - 2014: Formazione, Avvio servizi in sperimentazione, Approvazione Documento di governanc e, 
Rinnovo Cariche, continuità sperimentazione nuovi servizi  e inizio adeguamento nuove delibere.  

Lôanno 2013 è stato caratterizzato da un massiccio investimento in formazione  che ha portato tutti i livelli della coopera tiva ad una 
maggiore coesione, ad una migliore consapevolezza di appartenenza e a una crescita professionale collettiva. Lôimpegno da parte di tutti 

comunque deve essere costante e necessita sempre di sostegno per essere alimentato.  
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Verso fine anno viene avviato in via sperimentale il Servizio di Sostegno alla Famiglia  e la cooperativa aderisce ad un progetto di 
Regione Lombardia  rivolto persone con patologia riconducibile a disturbi dello spettro autistico. Lôassemblea dei Soci nella seduta del 
11/11/2013 , presa consapevolezza dello scenario politico economico, dei bisogni in evoluzione, accoglie quanto proposto dal Consiglio di 
Amministrazione e delibera di costituire una commissione ñsviluppoò che si occupa di prendere in esame queste necessità, di valutare 

modalit¨ e nuove piste dôintervento e di pianificare una o più risposte.  

Anche nel 2014 è proseguito il percorso formativo per diversi livelli e ruoli della cooperativa, partendo dalla convinzione che la formazione 
continua sia uno strumento important e sia per la valorizzazione delle risorse umane di qualsiasi organizzazione, sia per la crescita e 
innovazione dellôorganizzazione stessa nella sua azione quotidiana.  

Tutti i livelli della cooperativa si sono ritrovati in una giornata formativa comune  in data 14 Luglio 2014 per: 

- permettere a ciascuno dei partecipanti di cogliere la visione complessiva dellôorganizzazione, delle  sue potenzialit¨,criticità, 
caratteristiche  e dei suoi movimenti in essere, per collocarsi, conoscere, contribuire, valorizzare e sentirsi valorizzato 

- condividere possibili piste prioritarie di lavoro (organizzativo, formativo, societario, etc.) che conducano le azioni di ciascuno verso 
obiettivi conosciuti, nellôottica dellôessere ciascuno attivatore possibile di movimento, di innovazione, di miglioramento 

- dedicarci un tempo "importante" per "mettere in fila" un po' di pensieri: elaborati, in fase di elaborazione, da elaborare...  
- percepire le potenzialità insite nel mettere insieme specificità e differenze nella gestione di un processo /progetto comune 

 
Consapevoli della novit¨ forse di anticipare i tempi, ma con lôobiettivo di darsi un metodo di lavoro ed esplicitare un processo, il consiglio di 
amministrazione propone il documento di governance nellôassemblea dei soci del 04/03/2014; documento utile anche come strumento da 
utilizzare in vista del rinnovo dei membri del consiglio di amministrazione che dovrà avvenire nel maggio 2014. Tale documento viene 
approvato nella seduta assembleare del 25/03/2014. In occasione dellôapprovazione del bilancio 2013 viene effettuato il rinnovo delle 
cariche del Consiglio di Amministrazione, ma lôauspicato e positivo ingresso di nuovi consiglieri è stato disatteso.  

Eô continuata la sperimentazione dei nuovi servizi ñSostegno alla Famigliaò e ñAutismoò. 

Le nuove normative Regionali del 2014 in materia di esercizio e accreditamento hanno imposto una revisione della documentazione Socio 
Sanitaria degli ospiti, la predisposizione di Piani, di Procedure e Protocolli e un perfezionamento dellôorganigramma con lôinserimento di 
nuove figure come: Responsabile Miglioramento Qualità, Responsabile del Sistema informativo e Responsabile della parte sanitaria. 
Questôultimo incarico, ¯ stato affidato ad un medico gi¨ in organico con altre mansioni, nonostante la normativa prevedesse un operatore  
sanitario. Eô stata una scelta, un investimento della cooperativa in unôottica di miglioramento della qualit¨ dei servizi. Lôadeguamento a 
queste normative molto complesso e articolato, è iniziato nel 2014 e proseguito anche nel 2015. 
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Anno 201 5 -  2017: Conclusione dellôadeguamento alle nuove delibere, Prosecuzione del percorso 
formativo, Attivazione del nuovo progetto residenziale ñEsperienze di vita autonomaò e Sviluppo di nuovi 
orizzonti con lôaccompagnamento e supporto alle Famiglie sul tema del ñDopo di Noiò.   

Si è concluso il lavoro di adeguamento alle normative regionali che ha coinvolto tutti i livelli organizzativi e si è definit a lôorganizzazione delle 
revisioni periodiche della documentazione socio ï sanitaria degli ospiti.  

Partendo dal massiccio lavoro sulla formazione svolto dallôanno 2014, il Piano della Formazione ¯ proseguito anche nel  2017 e oltre alla 
formazione obbligatoria, i temi affrontati nel dettaglio sono stati i seguenti:  

V ñCon gli occhi di un altroò: formazione specifica per lôequipe degli operatore del servizio CSS e per il Coordinatore. 
V ñBilancio Ecologico- Assestment delle preferenzeò: formazione specifica per entrambe le equipe dei servizi. 
V ñEssere Cooperativaò: formazione specifica per tutta la base sociale 
V ñStrumenti e Metodologie della Progettazione Socio Educativaò: formazione specifica ai Coordinatori dei servizi 
V Supporto ai nuovi Amministratori: formazione specifica ai membri del Consiglio di Amministrazione. 

Nel 2016 è stato attivato il progetto  ñEsperienze di Vita Autonomaò: servizio destinato a persone disabili che possono, che vogliono 
valorizzare le loro capacità, le loro potenzialità e sperimentare così, con il supporto necessario, quale grado di autonomia possono 
raggiungere, al fine di scegliere la residenzialità più adatta per ognuno di loro. Il nuovo servizio è in linea con le riforme degli ultimi anni del 
sistema socio sanitario che cos³ come hanno imposto un cambiamento organizzativo del sistema passando dal concetto di ñcuraò al concetto 
di ñprendersi curaò allo stesso modo si passa dal concetto di ñricoveroò a quello di ñresidenzialit¨ò. Eô un progetto in sperimentazione che 
prevede un periodo di due anni ed è stato presentato e  condiviso con: il Comune di Castel Goffredo, il Distretto di Asola, lôATS Valpadana,  
lôATS di Brescia e Regione Lombardia. Nel 2017 il servizio ha ampliato la presa in carico passando da 2 a 3 ospiti inseriti. 

Sono proseguiti il servizio di assistenza ñad personamò nella Scuola e al domicilio  e la collaborazione con ATS sul progetto  ñAutismoò . 

A fine 2017 ¯ iniziato lôaccompagnamento e il supporto di Bucaneve alle Famiglie sul tema del ñDopo di Noiò: è stato organizzato un 
incontro in ottobre per spiegare alle Famiglie come accedere al Bando per aver riconosciuti i fondi che permettono di attivare percorsi di 
accompagnamento allôautonomia, ricoveri di sollievo e sostegno alla residenzialit¨.  

Bucaneve ha anche fornito un supportato pratico aiutando le Famiglie nella compilazione delle domande inoltrate ai Piani di Zona di 
riferimento degli ospiti. Si è creato inoltre un gruppo di lavoro dedicato alla Progettazione degli interventi a supporto del  ñDopo di Noiò. 
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2.7 Attività anno 201 7  

I servizi forniti dalla Cooperativa nel corso del 2017 sono i seguenti: 

 

Centro Diurno Disabili   

E' questo il servizio "storico" della cooperativa funzionante dal 1983 e gestito in convenzione con i Comuni. Il Centro accoglie disabili adulti e 

funziona da luned³ a venerd³, dalle ore 8,30 alle ore 16,45 per tutto lôanno. Dal dicembre 2005, il Servizio è accreditato dalla Regione come 

servizio socio-sanitario con quote a carico del Servizio Sanitario Regionale.  Nellôanno 2017 sono stati inseriti 3 ospiti e il servizio ha 

raggiunto la massima capienza avendo in carico 30 ospiti (di cui uno part ï time) p rovenienti da vari Comuni del distretto di Asola, dal 

limitrofo distretto di Castiglione e dai Comuni di Acquafredda e Carpenedolo. Il personale impiegato nel servizio è composto dal coordinatore 

part-time, 15 operatori tra tempi pieni e parziali e alcuni volontari. Nel corso dellôanno 2017 i giorni di assenza degli ospiti sono stati n. 343 

di cui per n.  73 giornate non sono state corrisposte alla cooperativa le quote sanitarie per un valore di circa ú 4.000,00. 

 

 

 

 

 
 

SERVIZI RESIDENZIALI: Comunità Socio Sanitaria e Progetto ñEsperienze di Vita Autonomaò  

Comunità Socio Sanitaria.   

Eô gestita in convenzione con i Comuni ed ¯ accreditata  dalla Regione come Comunit¨ Socio Sanitaria (cio¯ struttura con voucher sanitario) 

dallôaprile 2005. Due ospiti della CSS nel mese di settembre hanno iniziato la sperimentazione del nuovo servizio residenziale ñEsperienze di 

Vita autonomaò. Nellôanno 2017 ¯ stata accolta in Comunit¨ una nuova ospite e al 31 dicembre le persone che risiedono nella casa sono 8, 

con un organico composto dal Responsabile dei servizi residenziali e 10 operatori tra tempi pieni e part-time che lavorano su turno, un a 

persona addetta alle pulizie e al governo della casa e alcuni volontari. Un posto autorizzato è riservato per alcune giornate di ogni settimana 
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ad un progetto personalizzato di sollievo alla famiglia per una ospite del CDD. Il decimo posto è a disposizione di progetti personalizzati di 

avvicinamento alla residenzialit¨ e di sostegno alla famiglia; nel corso dellôanno 8 persone hanno beneficiato di questi progetti 

programmando periodi di residenza in comunità per un totale di 180 giorni.  

Esperienze di Vita  autonoma  

Questo servizio ¯ iniziato a Settembre 2016 con il trasferimento di due ospiti dalla CSS. Eô un servizio residenziale rivolto a persone con una 

disabilità medio-lieve con buone capacità di autonomia. Il servizio è realizzato in un appartamento di  circa 140 mq. situato al primo piano 

del Centro Bucaneve e pu¸ accogliere fino a 5 persone. Nellôanno 2017 ¯ stato inserito un nuovo ospite, che proviene dal distretto di 

Montichiari e utilizza il servizio dal lunedì al sabato mattino, portando così a tre le persone che vi abitano. 

Allôinterno di questo servizio opera personale educativo e assistenziale, coordinato dal Responsabile dei servizi Residenziali.  

Il servizio offre una presa in carico con vitto/alloggio, assistenza/sorveglianza in base alle necessit¨ dellôospite; e vengono progettati 

percorsi individuali per maturare senso di appartenenza e sperimentare opportunità di autonomia.  

 

 

 

 

 

Servizio di Sostegno Educativo Scolastico  

Questo servizio offre progetti individualizzati di sostegno scolastico a bambini e ragazzi. Nellôanno 2014 Bucaneve si ¯ infatti accreditata 

presso il Comune di Castel Goffredo come cooperativa autorizzata a svolgere questo servizio presso la scuola. Nellôanno scolastico 

2017/2018 si è proseguito con il supporto of ferto a 3 alunni  (come avvenuto nellôanno precedente) potenziando però le ore del servizio, che 

da 28 sono diventate 30 alla settimana. 
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Sostegno alla Famiglia ï Progetti ñad personamò 

Per il 2017 è proseguita la sperimentazione, a carico di Bucaneve, del servizio di sostegno alla famiglia. Un servizio non contemplato da 

normative regionali ma nella quotidianità già messo in atto da Bucaneve, perché ritenuto parte integrante dei servizi accreditati e quindi 

fondamentale per garantire efficacia e qualità delle prestazioni. Si occupa di fornire un supporto alle famiglie che si trova no in situazioni 

critiche e di difficile gestione. Lôesperienza di Bucaneve maturata negli anni dice che ¯ indispensabile interagire con ascolto e sostegno delle 

famiglie degli ospiti dei servizi per superare le criticità e ricostruire un equilibrio tra disabile, famiglia, comunità e re te dei servizi. I progetti 

ñad Personamò di presa in carico domiciliare sono stati di supporto ad alcune famiglie/persone.  

 ñProgetto Autismoò  

Bucaneve ha maturato unôimportante e significativa esperienza nel corso degli anni attraverso la gestione di casi, allôinterno dei propri 

servizi, e nel 2014 è stata scelta da Regione Lombardia-ASL Mantova per partecipare attivamente alla sperimentazione, la cui finalità 

primaria era di realizzare percorsi innovativi di presa incarico integrata e flessibile di persone di diverse fasce di età che presentavano 

disturbi dello spettro autistico: p ercorso da attivare al domicilio con famiglia e disabile. Tra il 2015 e il 2016 è stata effettuta la presa in 

carico di 5 persone: i progetti sono stati finanziati da Regione Lombardia tramite ATS/ASST e un Comune del distretto di Asola ha dovuto 

integrare con risorse proprie per poter garantire la gestione particolarmente complessa di un caso. Nellôanno 2017, a fronte di sempre 

minori risorse, si ¯ continuato con la presa in carico di un caso, attivando un progetto di case managment focalizzato sullôorientamento e il 

raccordo tra i servizi, per accompagnare la persona in una fase delicata della sua vita. 

LAVORI DI PUBBLICA UT ILITÀ  (LPU)  E CONVENZIONI CON LE  SCUOLE 

Il lavoro di pubblica utilità è sostitutivo della pena detentiva e pecuniaria e può essere utilizzato dalla persona che commette reati che 

possono essere considerati di lieve entit¨. Questo percorso consiste nella prestazione di unôattivit¨ non retribuita a favore della collettività. 

La Cooperativa nel corso del 2017 ha valorizzato ancora di più questi progetti in una duplice direzione: portare il maggior numero di persone 

a contatto con la realt¨ della disabilit¨, della fragilit¨ per valorizzare lôaspetto ñculturaleò; affiancare alla funzione riparatoria del lavoro 

sociale e gratuito del condannato nei confronti della collettivit¨, anche la funzione ñeducativaò del saper donare e dellôassumersi le proprie 

responsabilità con beneficio sociale di grande valore. E i rapporti che si sono creati tra i lavoratori di pubblica  utilità, i disabili e tutta la 
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Cooperativa sono stati straordinari tanto che alcune persone terminato il loro servizio mantengono tuttora rapporti di volontariato. Nel corso 

dellôanno sono state  10 le persone che hanno svolto in Bucaneve lavoro di pubblica utilità. 

Interessante evidenziare anche che Bucaneve da diversi anni accoglie, tramite convenzioni con gli istituti o le università, studenti per 

praticare il loro tirocinio: nel 2017, più d i una decina.  

2.8 POLITICHE DI IMPRESA SOCIALE  

SCELTE ED ORIENTAMENTI STRATEGICI  

 

La filosofia della cooperativa, consolidata con anni di esperienza, ha preso forma nel Progetto di una struttura moderna, aperta, flessibile, 

integrata con il territorio: il Centro Bucaneve. Quanto costruito e raggiunto va mantenuto ma è imprescindibile dalla capacità di mantenerlo 

dinamico e integrarlo con visione prospettica di sviluppo. Lo scenario politico-economico, le politiche sociali impongono di saper attuare 

scelte che permettano di potenziare le risposte, di rimodellarle costantemente e di realizzare qualcosa di nuovo che si integri con quanto già 

attivato. Eô necessario e indispensabile proseguire con un forte impegno dal punto di vista progettuale e organizzativo, collaborare 

efficacemente con il dialogo costante e costruttivo con lôEnte Pubblico, i Disabili e le Famiglie, al fine di poter trovare insieme soluzioni e 

risposte concrete ai bisogni, mantenere visibilit¨ e presenza forte e ñdinamicaò con il territorio. Importanti traguardi sono stati raggiunti nel 

2017 sotto lôaspetto progettuale, organizzativo e del potenziamento della base sociale, e la presenza allôinterno del Consiglio di 

Amministrazione eletto a Maggio 2017, di tre Soci di recente adesione, ne ¯ lôespressione concreta.  

 

Ed ora alcuni cenni relativi alle voci più significative del Bilancio 2017.  

 

I Ricavi da Enti Pubblici pari a ú 1.058.834  sono circa il 7.5% in pi½ rispetto al 2016 dovuti ai nuovi ingressi in CDD,  al nuovo ingresso in 

CSS e nel servizio EVA. 
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Le Erogazioni Liberali sono pari ad ú 120.752,00 con decremento del 3% rispetto allôesercizio precedente, che equivale a circa ú 3.700,00 

effetto della minor entrata del 5X1000. La voce più significativa dei Costi di Produzione è rappresentata dal costo del personale pari ad ú 

791.462,00 che, da solo, incide per il 66% del totale dei costi dellôesercizio 2017, mantenendosi invariato rispetto allôanno precedente. Vale 

la pena evidenziare che la voce ñDebiti verso Bancheò ¯ pari a 0 euro, e questo deriva dal fatto che a Dicembre 2017 è stato estinto il debito 

residuo del mutuo chirografario acceso con la ex Banca di Credito Cooperativo di Castel Goffredo ora Credito Padano. Si rileva un aumento 

del 9% dei costi delle Materie Prime e Materiali di Consumo, mentre si mantengono invariati i costi per le utenze. Altre voci importanti come 

Pulizie Locali 2017  si sono mantenute stabili. Il costo dei Corsi di Formazione, pari a circa ú 4.400,00, comprende il percorso formativo 

effettuato da tutti i livell i della cooperativa. 

 

Dopo questo breve approfondimento, prendiamo in esame i punti chiave della gestione da monitorare costantemente e sui quali occorre 

investire e puntare in futuro.  

 

1 ï ASSETTO ORGANIZZATIVO  

 

Nel 2017 è proseguito il perfezionamento dellôassetto organizzativo sulla base anche delle nuove normative regionali. Cos³ come ¯ 

proseguito il percorso formativo per 1) perfezionare gli strumenti e le metodologie della progettazione socio -educativa 2) adottare strumenti 

per una valutazione delle preferenze degli ospiti 3) rafforzare il senso di appartenenza a tutti i livelli della cooperativa, 4) supportare i nuovi 

amministratori nellôassunzione del proprio ruolo. Investire in formazione ¯ una scelta strategica poich® le persone e la loro professionalità 

sono patrimonio vero della nostra impresa sociale e sono una delle condizioni indispensabili per realizzare sviluppo di nuovi progetti. Eô 

altresì obbligatorio continuare a migliorare economie di scala di tutte le risorse che concorrono al funzionamento al fine di (a) implementare 

nuove offerte, (b) adeguare/potenziare i servizi esistenti, (c) mantenerne migliorarne lo standard qualitativo, (d) garantire  retribuzione e 

posti di lavoro.  
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2 ï POTENZIAMENTO DELLA DIMENSIONE SOCIETARIA  

 

La nostra impresa sociale guarda al futuro per esserci, per intercettare e rispondere a bisogni, avendo la capacità di proporre soluzioni che 

siano pensate, progettate, in rete, coinvolgendo tutte le parti interessate.  E se è vero che serve una struttura organizzati va, che è visibile, 

che cresce e che si consolida, questa si deve affiancare e collaborare strettamente con lôorgano di governo, espressione della base sociale.  

Eô necessario quindi che la base sociale, gi¨ cresciuta in termini numerici con lôingresso di nuovi soci-lavoratori, grazie anche a incontri 

formativi, si rinforzi con la presenza di altri soci fruitori e volontari. Così come sarà importante che i Soci maturino anco ra più 

consapevolezza, partecipazione, competenza collettiva e disponibilità. Persone quindi che siano in grado di affrontare e garantire continuità 

alla nostra cooperativa.  

 

3 ï FOCUS RACCOLTA  FONDI  

 

Con la scelta di strumentare in modo stabile la comunicazione e la raccolta fondi, integrando il fundraising nellôattivit¨ dei servizi/organi 

societari, la Cooperativa sta operando in modo strategico rispetto alle necessità presenti, ed in linea con gli obiettivi di sviluppo rivolti al 

futuro. Una scelta che, nel dimostrarsi sempre più indispensabile, sta maturando buoni risultati, traducendosi in una serie di azioni 

pianificate e concrete, messe in atto nel corso di tutto lôanno. Lôapertura del Centro alla collettivit¨, lôorganizzazione di campagne mirate, la 

presenza costante sui quotidiani locali, lôutilizzo di strumenti specifici tra cui il rinnovato sito internet e la presenza su diversi social network, 

stanno dimostrandosi di determinante efficacia, permettendo di valorizzare le attività e le iniziative intraprese, di aliment are il rapporto di 

vicinanza dellôintera comunit¨ favorendo la partecipazione di Aziende, Comuni, Istituti Scolastici, Associazioni, Gruppi e Parrocchie. 

Mantenere alta lôimmagine e la visibilit¨ della Cooperativa allôinterno del territorio ¯ infatti indispensabile al fine di incrementare il numero 

dei contatti e delle collaborazioni, e di mantenere lôinteresse e il coinvolgimento collettivo, per raggiungere gli obiettivi annuali di raccolta 

fondi: fondi che servono per implementare nuovi progetti e per sostenere e aggiornare i servizi già attivi.  

 



Bilancio Sociale  2017     

19  

 

4 ï DIALOGO CON LE FAMIGLIE E ASSOCIAZIONI DEI FAMILIARI   

 

Il costante dialogo e la vicinanza tra la Cooperativa e le famiglie dei disabili è indispensabile al fine di farsi prossimi e di entrare in empatia 

con chi vive il problema in prima persona. Le famiglie e la Cooperativa in effetti hanno sempre condiviso i progetti e le imp rese più 

significative: è grazie anche alle famiglie che si riesce a mantenere consapevolezza e conoscenza costante dei bisogni che mutano, che si 

accrescono, e quindi alto lôimpegno per trovare soluzioni concrete a questi bisogni.   

Nel contempo, il continuo confronto con le Associazioni dei familiari permette di creare sinergie, ognuno nel proprio ruolo, per affermare e 

difendere i diritti delle persone disabili.  

 

5 ï PRESENZA DEL VOLONTARIATO  

 

Il volontariato attivo nei servizi e nella gestione della Cooperativa è espressione concreta di uno scambio attivo con la Comunit¨ locale. Eô 

importante ampliare e riqualificare continuamente il rapporto/scambio con il territorio promuovendo un lavoro sempre più stru tturato per 

ricercare e organizzare forme di volontariato a supporto dei servizi e della Cooperativa. Ed ¯ grazie anche allôAssociazione Il Sole, costituitasi 

nel 2014, che il numero dei volontari sta aumentando significativamente.  

Nel corso del 2017 più di una ventina di volontari hanno sostenuto la Cooperativa con il proprio apporto gratuito, unendosi al supporto 

offerto da alcuni Soci volontari della Cooperativa. Diverse di queste collaborazioni volontarie hanno messo a disposizione dellôorganizzazione 

professionalit¨ e competenze di alto livello. Lôapporto figurativo, rapportato al valore medio delle prestazioni rese a titolo gratuito, è 

quantificabile in oltre 65 mila euro. Parte di queste prestazioni sono connesse con i servizi e hanno contribuito a migliorarne la qualità; altre 

invece hanno concorso al buon funzionamento generale della Cooperativa. Lôapporto dei volontari viene rendicontato come costi figurativi 

nel bilancio ñmoraleò della Cooperativa: si tratta, infatti, di un valore aggiunto che la Comunit¨ riversa nei servizi a cui è doveroso dare 

visibilità.  
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6 ï CONDIVISIONE  E PARTECIPAZIONE DEL TERRITORIO  
 

La condivisione e la partecipazione del territorio esprimono lôattenzione e la sensibilit¨ della Comunit¨, nel suo insieme, verso le persone 

disabili. Nel corso dellôanno, oltre alle consuete donazioni e liberalit¨ (sono stati più di 600 i contatti diretti e 1690 le scelte del 5 per mille), 

la Cooperativa ha ricevuto molti segni di attenzione, vicinanza e amicizia. Gesti che incoraggiano e confermano il saldo legame stretto con la 

comunità locale: legame che contribuisce tra lôaltro ad accrescere la cultura dellôaccoglienza, del dono, della responsabilit¨ sociale e 

dellôattenzione solidale verso chi ¯ fragile.  

Eô quindi sempre in forza di questa condivisione che la Cooperativa ha mantenuto anche nel corso del 2017 il suo impegno allôinterno del 

progetto in rete ñBuon Samaritanoò che, attraverso la collaborazione di diverse Associazioni di Castel Goffredo, sta permettendo di fornire 

generi alimentari a persone bisognose.  

Meritano poi di essere ricordati alcuni momenti di significativa condivisione che nel corso dellôanno hanno coinvolto attivamente i ragazzi 

della Cooperativa come: i ñGiochi di liberet¨ò svoltisi a Cattolica insieme alla Bocciofila di Castel Goffredo, il ñProgetto Sfidaò organizzato in 

collaborazione con il Piano di Zona di Asola, i Laboratori e le attività compiute con Scuole Elementari ed Isitituti Superiori, le visite al Centro 

di diversi gruppi parrocchiali e sportivi, la partecipazione e/o la realizzazione di eventi ed iniziative sul terrorio tra cu i la visita alla Mostra di 

Keith Haring a Milano, le esperienze in barca a vela con lôAssociazione FragliaVela di Desenzano, la Mostra ñRuba lôArteò presso la Galleria 

Bazzani e la visita al neonato Museo MAST di Castel Goffredo. Continuano inoltre le collaborazioni con Birrificio Il Luppolajo, Pastaio 

Agostino, Viennoiserie Gian, Ferri dal 1905 di Ferri Albino.  

Una menzione speciale merita  il tema dei ñLavori di Pubblica Utilit¨ò. Il lavoro di pubblica utilit¨ ¯ sostitutivo della pena detentiva e 

pecuniaria e può essere utilizzato dalla persona che commette reati che possono essere considerati di lieve entità. Questo percorso consiste 

nella prestazione di unôattivit¨ non retribuita a favore della collettivit¨. La Cooperativa nel corso del 2017 ha valorizzato ancora di più questi 

progetti in una duplice direzione: portare il maggior numero di persone a contatto con la realtà della disabilità, della frag ilità per valorizzare 

lôaspetto ñculturaleò; affiancare alla funzione riparatoria del lavoro sociale e gratuito del condannato nei confronti della collettività, anche la 

funzione ñeducativaò del saper donare e dellôassumersi le proprie responsabilit¨ con beneficio sociale di grande valore. E i rapporti che si 
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sono creati tra i lavoratori di pubblica utilità, i disab ili e tutta la Cooperativa sono stati straordinari tanto che alcune persone terminato il loro 

servizio mantengono tuttora rapporti di volontariato. Nel corso dellôanno sono state  10 le persone che hanno svolto in Bucaneve lavoro di 

pubblica utilità.  Interessante evidenziare anche che Bucaneve da diversi anni accoglie, tramite convenzioni con gli istituti o le università, 

studenti per praticare il loro tirocinio: nel 2017, più di una decina.  

7 ï I RAPPORTI CON I COMUNI E CON LE ISTITUZIONI PUBBLICHE  

La capacità di dialogo e di confronto con i rappresentanti Istituzionali del territorio è fondamentale per la gestione e lo s viluppo della nostra 

impresa sociale. Per quanto riguarda i Comuni, committenti dei servizi, il confronto  è spesso centrato sulla reciproca necessità di far 

quadrare i conti. Ciò non di meno la chiarezza e la trasparenza che hanno sempre caratterizzato il nostro approccio, oltre alla capacità di 

mantenere il ñfuocoò sul comune obiettivo di dare risposte concrete al bisogno, ¯ valso alla Cooperativa la stima ed il riconoscimento di tutte 

le istituzioni pubbliche del territorio. Nonostante questo rapporto di stima da parte delle istituzioni, a seguito del periodo di incertezza che 

stiamo attraversando e delle politiche di contenimento e di tagli finanziari da parte delle istituzioni stesse, ¯ diventato pi½ difficile ñdialogareò 

ed in in alcune circostanze, su alcuni temi ¯ ñnecessarioò e ñobbligatorioò accettare quanto da loro deliberato. Quindi diventa indispensabile 

e strategico mantenere un canale diretto con lôEnte pubblico anche per trovare insieme soluzioni ai bisogni. Si ricorda infine che verso fine 

2016 era stata avviata una trattativa tra Tavolo Piani di Zona della Provincia di Mantova e Co.Se di Mantova, che riunisce tutti gli Enti 

gestori, con lôobiettivo di stabilire delle rette omogenee dei servizi socio-assistenziali su tutto il territorio. Lôimportante traguardo ¯ stato 

raggiunto verso fine Agosto 2017, chiudendo di fatto la trattiva in corso. Successivamente la Cooperativa ha provveduto ad accreditarsi per 

la gestione dei servizi presso il Piano di Zona di Asola. 

8 ï I RAPPORTI CON LôEUROPA 

La Cooperativa da alcuni anni mantiene canali di informazione, scambio e collaborazione con realtà a livello europeo. Siamo consapevoli che 

è questo un importante ambito di confronto e di crescita, a cui in prospettiva dovranno essere dedicate maggiori energie. In questôottica, 

sta al momento continuando lôaccoglienza di giovani del Servizio Volontari Europei presso le nostre strutture. Siamo infatti convinti che 

queste presenze, queste esperienze, siano importanti per maturare senso di appartenenza e di cittadinanza attiva nella comune casa 

europea di cui Bucaneve si sente parte. Nel 2017 hanno prestato il loro servizio presso la Cooperativa due ragazze provenienti 

rispettivamente dalla Spagna e dai Paesi Bassi.  
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3  ORGANI SOCIETARI  E ORGANIZZAZIONE  

 

3.1 Tipologia di governo  e organo  di controllo.  

COMPOSIZIONE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE:  

Nome e cognome  Carica  Altri dati  

SALOMONI ROBERTA Presidente dal 27/05/2017 al 26/05/2020  socio Lavoratore dal 2017 residente a                   

CASTEL GOFFREDO  

LUCA CIMAROSTI Vice Presidente dal 27/05/2017 al 26/05/2020  socio Volontario dal 2010 residente a CASTEL GOFFREDO  

MARIA FANELLI Amministratore dal 27/05/2017 al 26/05/2020  socio Fruitore dal 1994 residente a CASTEL GOFFREDO 

RAFFAELLA MANTOVANI Amministratore dal 27/05/2017 al 26/05/2020  socio Volontario dal 2004 residente a CASTEL GOFFREDO  

KOSANIN SLAVIKA Componente dal 27/05/2017 al 26/05/2020  socio Lavoratore dal 2016 residente a                            

CASTEL GOFFREDO 

 

REVISORE CONTABILE:  

FABIO MONFARDINI dal 26/05/2014 al 26/05/2017  residente a CASTEL GOFFREDO data prima nomina 

18/12/2004 .  
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3.2 Base Sociale  

Vengono mostrati qui di seguito alcuni dati che evidenziano i processi di gestione democratica e di partecipazione della nostra 
organizzazione. 

 
1. Lôassemblea dei soci nellôanno 2017 si è riunita 4 volte. Il livello di partecipazione medio dei soci è stato del 54,5% ed è in calo 

rispetto allo scorso anno nel quale si riscontrava una presenza media del 63% dei soci. 

ASSEMBLEA DEI SOCI REALIZZATE NEL 201 7 

Data Oggetto Partecipazione (compresa eventuale delega) 

23/02/2017 

¶ Aggiornamento Servizi 

¶ Avanzamento trattativa tra coordinamento Piani di Zona e Co.se. di Mantova 

¶ Presentazione nuovi soci 

¶ Scadenza/Rinnovo cariche sociali 

¶ Varie ed eventuali 

21 soci su 24 (8 soci sono senza diritto di voto) 

14/04/2017 

ASSEMBLEA STRAORDINARIA ALLA PRESENZA DEL NOTAIO  

¶ Modifica Art. 25 dello Statuto 

¶ Varie ed eventuali 15 su 24  (8 soci sono senza diritto di voto ) 

29/05/2017 

¶ Presentazione e approvazione Bilancio 2016 e relativi allegati 

¶ Esito e comunicazioni sulla revisione ordinaria di ConfCooperative 

¶ Rinnovo cariche sociali 

¶ Rinnovo triennale del revisore contabile 

¶ Varie ed eventuali 

24 soci su 32 

25/07/2017 

¶ Approvazione Bilancio Sociale 

¶ Varie ed eventuali 

¶ Avviso pubblico per lôaccreditamento dei servizi per disabili nellôambito territoriale 
di Mantova periodo 01/01/2017 ï 31/12/2021. 

¶ Percorsi per potenziamento Base  

16 soci su 32 

30/11/2017 

¶ Aggiornamento Servizi  

¶ Nuovo accreditamento e chiusura trattativa tra Piani di Zona e Co.se.di Mantova 

¶ Incontri con ñSoci non attiviò 

¶ Legge ñDopo di Noiò e DPR attuativo con bando di Ottobre 2017 

¶ Previsione chiusura esercizio 2017 

¶ Varie ed eventuali 

18 su 32   
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Il CdA della cooperativa  Bucaneve, nellôanno 2017,  si è riunito 11  volte e la partecipazione media è stata del 99% . 

3.3 Struttura Organizzativa  

La struttura organizzativa della cooperativa al 31/12/201 7 è la seguente: 

 

BUCANEVE:  ORGANIGRAMMA ANNO 2017

Servizio Cucina

(Alessandro Tarsachi)

Operatori CDD

Operatori CSS/EVA/Altri 

servizi

Consulente H.A.C.C.P. 

(Francesca Cavicchini)

Responsabile Sistema 

Informativo 

(Annalisa Tebaldini)

Responsabile Risorse Umane

(Clara Vighi)

Responsabile Sistema Qualità 

(Annalisa Tebaldini)

Struttura e 

Manutenzioni Varie

(Marina Ghiroldi)

Coordinamento Servizi 

Residenziali e altri servizi 

(Clara Vighi)

ASSEMBLEA SOCI

Segreteria Generale 

(Marina Ghiroldi)

Revisore Contabile

(Fabio Monfardini)

Coordinamento CDD

(Chiara Lipreri)

Responsabile Amministrativo

(Annalisa Tebaldini)

Direzione Tecnica

(Clara Vighi)

Medico Competente del lavoro 

(Dott. Stefano Schenato)

Responsabile Raccolta Fondi 

e Comunicazione

(Roberta Salomoni)

Responsabile Sanitario

(Carola Meja)

C. d. A

Roberta Salomoni (Presidente)

Luca Cimarosti (VicePresidente)

Maria Fanelli (Consigliere)

Raffaella Mantovani (Consigliere)

Slavika Kosanin (Consigliere)

R.S.P.P. 

(Graziano Bonelli)

Direzione Generale

(Annalisa Tebaldini)
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4  OBIETTIVI  RAGGIUNTI  ANNO  201 7 :   
 

DIMENSIONE POLITICO -ECONOMICA : 

V Completato il  percorso di potenziamento della dimensione societaria rivolto ai dipendenti che ha portato allôingresso di n. 9 

nuovi soci. 

V Effettuato il percorso formativo per nuovi amministratori della Cooperativa.  

V Estinto il debito residuo del mutuo chirografario acceso con la ex Banca di Credito Cooperativo di Castel Goffredo ora Credito 

Padano  

SERVIZI E ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO:  

V Potenziato il servizio  ñEsperienze di vita autonomaò  con lôingresso di un nuovo ospite part-time. 

V Ottimizzati i  servizi CSS e CDD con ingressi di nuovi ospiti. 

V Perfezionati gli strumenti e le metodologie della progettazione socio-educativa a disposizione delle equipe dei servizi accreditati 

per rispondere in maniera più efficace e dinamica ai bisogni degli ospiti. 

V Completata la responsabilizzazione ai vari livelli organizzativi con individuazione dei responsabili che rappresentano Bucaneve in 

caso di ispezioni da parte di ATS. 

COMUNICAZIONE E RACCOLTA FONDI:  

V Il  Sito Web e i canali Social Network sono stati puntualmente aggiornati  e valorizzati con le immagini delle attività e degli eventi 

di Bucaneve ed è stata mantenuta costante la presenza di Bucaneve sulla stampa locale. 

V Eô stato mantenuto il focus sul rapporto/scambio con il territorio ottenendo così una buona risposta da parte dei volontari che 

sono a supporto dei servizi e della Cooperativa. 
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DIMENSIONE EUROPEA:  

 

V Accolti  di n. 2 volontari europei  

 

RAPPORTI CON PORTATORI DI INTERESSE INTERNI  ED ESTERNI  

V Organizzati momenti di condivisione allargati (giornate di festa con apertura Natalizia del Centro, riunioni periodiche con genitori, 
amministratoti di sostegno, tutori).  

V Potenziati i  rapporti con le associazioni di volontariato e con i donatori/sostenitori della Cooperativa. 
V Proseguita la collaborazione con il Tribunale per lôaccoglienza di persone volontarie che svolgono lavori socialmente utili  compresa 
la ñmessa alla provaò. 

V Supporto logistico per lo sportello famiglie e amministratori di sostegno.  
V Accolte attività esterne serali negli spazi Bucaneve . 
V Accolti  studenti / tirocinanti attraverso le convenzioni con le Scuole Superiori e le Università . 

 

5  PORTATORI  DI  INTERESS E 

Indichiamo di seguito i diversi soggetti, interni ed esterni, che sono in relazione con la Cooperativa, specificando per ciascuno di essi la 

natura e le caratteristiche. 

a. Portatori di interesse : INTERNI  

I principali portatori di interesse interni sono le RISORSE UMANE  che suddividiamo tra: Soci, Dipendenti e collaboratori, Volontari, Ospiti e 

loro familiari. 

Risorse Umane : Dipendenti   

Al 31 Dicembre 2017 i dipendenti della Cooperativa sono 34, rispetto ai 37 dellôanno precedente. 
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La popolazione femminile occupata rappresenta il 76% del totale, mentre i lavoratori maschi sono il 2 4%. Bucaneve ha in organico 4 

lavoratrici che provengono da Paesi fuori dallôEuropa (11%).  

 

 

FEMMINE 
76% 

MASCHI 
24% 

DIPENDENTI 2017: GENERE 

ALTRI PAESI 
11% 

ITALIA 
89% 

DIPENDENTI 2017: CITTADINANZA 

MENO DI UN 
ANNO 

6% 
DA 1 A 5 ANNI 

6% 

DA 6 A 10 ANNI 
32% 

DA 11 A 15 
ANNI 
18% 

OLTRE 16 ANNI 
38% 

DIPENDENTI 2017: ANZIANITA' DI SERVIZIO 

DAI 20 AI 30 
ANNI 
9% 

DAI 30 AI 40 
ANNI 
29% 

DAI 40 AI 50 
ANNI 
41% 

DAI 50 ANNI IN 
AVANTI 

13% 

DIPENDENTI 2017: FASCE DI ETA' 
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La Cooperativa Bucaneve è ñGIOVANEò: le due fasce di età più rappresentate sono quelle dei dipendenti tra i 40 e i 50 anni e tra i 30 e i 40 

anni, queste rappresentano il 70% dei dipendenti . I l 88% dei dipendenti è in Bucaneve da più di 5 anni.  

 

  

 

 

La grande maggioranza dei lavoratori  (91%)  ha un contratto a tempo indeterminato  con orario part-time (74%).  Lôutilizzo del part-time in 

Bucaneve è una risposta ad esigenze di flessibilità dei nostri dipendenti, in maggioranza donne, che per poter conciliare lavoro e famiglia 

chiedono una riduzione dellôorario di lavoro.  

DETERMINATO 
9% 

INDETERMINATO 
91% 

DIPENDENTI 2017: TIPOLOGIA DI CONTRATTO 

PART TIME 
74% 

FULL TIME 
26% 

DIPENDENTI 2017: ORARIO DI LAVORO 
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La maggioranza dei dipendenti proviene dallo stesso comune della sede (47%), i  restanti sono suddivisi nei comuni limitrofi.  Il 38% dei 

dipendenti sono assistenti allôospite (ASA e OSS) mentre unôaltra buona percentuale 30 % è costituita da educatori.   
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CASALROMANO 

MANTOVA 
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GUIDIZZOLO 

ROVERBELLA 
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DIPENDENTI 2017: COMUNE DI PROVENIENZA 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

2 

2 

4 

9 

10 

0 2 4 6 8 10 12 

COORDINATORE 

RACCOLTA FONDI 

MAESTRO D'ARTE 

RESPONSABILE SANITARIO 

ADDETTA PULIZIE 

AUTISTA 

CUOCO 

DIREZIONE GENERALE E TECNICA 

UFFICIO 

O.S.S. 

A.S.A 

EDUCATORE 

DIPENDENTI 2017: FIGURE PROFESSIONALI 
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¶  Risorse Umane : Volontari  

 

  

SOCI 
VOLONTARI 

VOLONTARI 
NON SOCI 

ANNO 2017:  SOGGETTI CHE OPERANO IN 
COOPERATIVA 

69% 

31% 

2017: SOGGETTI VOLONTARI  
CHE OPERANO IN COOPERATIVA 

UOMINI 

DONNE 

29% 

4% 21% 

46% 

2017 - VOLONTARI NON SOCI: FASCE DI ETA' 

MENO DI 30 ANNI 

DA 30 A 40 ANNI 

DA 40 A 50 ANNI 

OLTRE I 50 ANNI 

CASTEL 
GOFFREDO 

CASTIGLIONE 

ASOLA 

CARPENEDOLO 
CASALMORO 

CAVRIANA 
CERESARA 

2017 VOLONTARI NON SOCI: COMUNE DI PROVENIENZA  



Bilancio Sociale  2017     

31  

 

Sono 28 i volontari non soci che collaborano strettamente con la Cooperativa, costituiscono un patrimonio da promuovere e valorizzare per 

la loro esperienza, per i loro valori e per lôagire nel volontariato. Sono in maggioranza uomini ed hanno in media più di 50 anni. 

In prevalenza provengono dal Comune di Castel Goffredo. 

¶ RISORSE UMANE: Ospiti fruitori del servizio  

Centro Diurno Disabili :  
Nellôanno 2017 sono stati inseriti 3 nuovi ospiti e si ¯ raggiunta la capienza massima. 
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Il 37% degli ospiti provien e dal Comune di Castel Goffredo, il 17% proviene dal Comune di Castiglione delle Stiviere e il restante 46% è 
suddiviso nei comuni limitrofi alla sede della Cooperativa. 
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Lôet¨ media dei nostri ospiti è di 39 anni. 

Per ogni ospite viene definito un progetto personalizzato di presa in carico definito in base ai bisogni della persona e in base al livello di 

fragilità definito dal sistema di classificazione di Regione Lombardia (classificazione SiDi). 

Le classi SiDi sono 5 e i nostri ospiti hanno i seguenti profili di gravità:  

 

5
 

6
 

8
 

1
1 

0 2 4 6 8 10 12 
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CDD 2017: FASCE DI ETA' DEGLI OSPITI 
CLASSE SIDI 5 

10% 
CLASSE SIDI 2 

13% 

CLASSE SIDI 3 
20% 

CLASSE SIDI 4 
27% 

CLASSE SIDI 1  
30% 

PROFILI DI GRAVITA' DEGLI OSPITI 

CLASSE SIDI 1  
 
9 (più grave)  

CLASSE SIDI 2 4 
CLASSE SIDI 3 6 
CLASSE SIDI 4 8 
CLASSE SIDI 5 3 (meno grave) 
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Comunità Socio Sanitaria:  Nel mese di MARZO 2017 è stato inserito un nuovo ospite e siamo passati da 7 a 8 ospiti frequentati a tempo 

pieno.  

I posti liberi sono utilizzati per  progetti personalizzati di avvicinamento alla residenzialità e di sostegno alla famiglia.  

Nel corso del 2017 ben 7 ragazzi hanno beneficiato di questi progetti programmando brevi periodi di residenza in comunità.  

 

  

Il 38% degli ospiti proviene dal Comune di Castel Goffredo, i restanti 5 ospiti provengono da comuni limitrofi alla sede della Cooperativa. 
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Lôet¨ media dei nostri ospiti è di circa 46 anni. 
 
Anche nella CSS come nel CDD, per ogni ospite viene definito un progetto personalizzato di presa in carico definito in base ai bisogni della 

persona e in base al livello di fragilità definito dal sistema di classificazione di Regione Lombardia (classificazione SiDi) e nella CSS   le classi 

prendono il nome di Profili. 

I Profili di gravità sono 3 e i nostri ospiti sono così suddivisi:  

PROFILO 3 6 (più grave) 

PROFILO 1 2 (meno grave) 
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CSS 2017: FASCE DI ETA' DEGLI OSPITI 
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PROFILI DI GRAVITA' DEGLI OSPITI 



Bilancio Sociale  2017     

36  

 

b.  Portatori di interess e : ESTERNI  

Tra i principali portatori di interesse esterni abbiamo individuato le seguenti categorie:  

CLIENTI:    

 

Il  64% del fatturato è sviluppato con i Comuni di provenienza dei nostri ospiti , il 34% viene fatturato allôATS e il restante 3% ¯ 

rappresentato dalle fatture che si fanno ai privati.  

 

Il Comune con maggior fatturato è  quello da cui provengono la maggioranza degli ospiti: Castel Goffredo. 
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